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COMUNICATO
DELLA PRESIDENZA

Nel ptecede*e N. 1-5 del Notiziatio abbiamo
pubblicato il uetbale del Consiglio Direttiuo Cel

)l marzo u.s. il quale al putto 5) dell'Ordirc
tlel Giorno ha deliberato di assurnerc un atteg-
giamento di ind,ulgenza nei conlronti di alcuni
Soci morosi per nott duere uersato la quota so-

ciale dell'anno 1966.
Abbiamo sinceramette speruto cbe la marcata
dpplicaziorre d.elle norme ttatutarie in materia
aurebbe persuaso i ite ,atari cbe non lotse giu-

sto abusare d.i ranta ind,ulgenza. Ma la nostra

tperanza è andata delusa.

Abbidiro insisteitemeflte pregato gli Incaicati
delle Sezionì Regionali di volgere una personale

azioxe persuasiua plesto quei Soci morosi e I'ini-
ziatiua ba dato qualche risultato positit;o.

Tuttauia alcuni Soci non hanno tisposto si nostti
appelli.

Soprattutto per un doaeroso rispetto uerso quei

Soci, cbe lorttlt atafieflte soflo la grande noE-
gìoranza, i quali batto rcgolarizzato la propria

Potizione assocìotiua con lodeoole puntualità, ci
uedianro costretti alla rigida applicazioae delle
notme atutaùe che comporlano la rudiazione

dei Soci morosi di cui pubblicherer?ro L'€lenco

nominatiuo.

Aoue iamo che I'ultimo termise per il paga-

meato delle quote dttocialiue 1966 è improro-
gdbiLrrrente fissato pe, la data lel )0 settembre.

L,r Presideoza
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VITA DELLE SEZIONI REGIONALI

SEZIONE DELLA CAMPANIA

In data 7 agosto u.s. è stata organizzata dalla Sezione una gita sociale all'I.
sola di Capri. Il Socio Antonio Fiderico è stato il brillante orianizzatore della
gita mettcndo a disposizione duc imbarcazioni-appoggio per le immersioni
subacque chc avevano sopratrurto comc ambizioso rraguardo la cattura di
Mitre zonate di cui in prccedenza il Sig. Federico aveva rrovato due bellis.
simi e pcrfetti csemplari in quelle acque.
Nessuna Mitra zonata ha premiaro lc afiannose ricerche dei sommozzatori che
hanno dowto accontcnlarsi di Porpore, Pinne, Ccrithium, Chitoni, Murici,
Marginella, cespugli di Briozoi del tipo Rerepora cellulosa e Myriozium trun.
catum.
Il più fortunato è stato il Socio Albanesi con la carlura di un bel esemplare
di Lima lima (= L. squamosa).

SEZIONE DELLA L.OMBARDIA

Per lodevole iniziativa della Sezionc è stata svolta una indagine.sottoscrizione
prcsso tutti i Soci della Lombardia per reperirc i mczzi Gnaoziari neccssari
all'afiitto di una dcgna Scdè Sociale.
E'stata diramata la scguente lcttera circolare in data 21-5-1966:

« La Sezione Lombaia ha ortnai ruggitnto e tuperato il numero di 100 Soci
e, proprio per qsesto, si ripreteùa in modo piìt impellente il probleaa di
deere ana Sede qppropriotd.
Sede che, ollrc a permettete di inconttarci con maggior lrequenza, acco-
glierà la colleziore tipo, la biblioteca ed, cncora, iranilestazioni (cotferenz.e,

Proiezioni, rcduri, astembleeJ e che quindi cottilliù un ioteuole aantoggio
Pcr tu i i Soci.
Essendo decaduta per ragioti oarie e dì lorza maggiore la possibilità di es-

sete otpiri della Rioista Mondo Sommerso in Via Vigoni ll, dobbiamo preoc-
cuparci toi stesti di reperire un locale che tia adotto allo scopo. Purtroppo.
questo ci impegno ad una spesa nofl del tutto indifferente; lpesa dllt quale
dooremo conlribsire tutli toi e ti preoede cbe una Sede adegtrata cotlerà
cics Lit. 500.000 d'ofitto all'anno.
Ci rolgiamo pertanlo alla Sua cortesia e comprensione petchè uoglia ri-
spondere (ancbe in caso negatiool se Lei è disposto ed in quale misuru a
coalribuire o queita nottro iniziatioa ".

L'lncaricaro della Sczionc

Mario Cona Rrmusino



All'appcllo hanno risposto soltanto alcuni Soci che, complessivamente, si

sooo impegnati a versarc ls somma globale di L.200.000.
Mentre ringraziamo sentitamente coloro che hanno mosrato un incoraggianrc
attaccamcnto all'Associazionc, la somma sottoscritta non è ancora sufiiciente
allo scopo.
Da queite colonnc rinnoviamo l'appello ,i So.i d.[u Lombardia allinchè
con un piccolo sacriEcio, ma soprattutto nel loro stesso interesse, rendano
realizzabile questo progetto divcnuto ormai indificribile.
In attesa di ciò i Soci dclla Sezione continucranno a riunirsi sertimanalmente
prcsso la Pasticceria DE CHERUBINI in via Trincea delle Frasche, 2 {Por-
rici di P.za XXIV Maggio).
Col prossimo mese di Ottobre le riunioni, anzichè al venerdì sera, si ter.
ranno al GIOVEDI' scra.

SEZIONE DEL PIEMONTE

La Sezione Regionale del Picmonte ha stabilito il seguente programma di
attività per i prossimi mcsi:
L8 tettetrbre . Visita al Museo Geologico di Castel Arquato e ricerche a

Castcl Arquato e a Lugagnano.
9 ottobrc - Visita al ìvluseo Gcologico di Torino (in riordino) lentilmcnte

aperto pe! i Soci del Conchiglia Club-
J0 ottobre - Gita di riccrche nell'Astigiano.
20 nouembte . Visita al Musco di Storia Naruralc di Genova con la guida

del suo stesso Direttore.
1I dicembre. Gita di ricerche in una località marinara (riviera ligure).
I Soci della Sezionc del Piemonte, come pule quelli delle Sezioni della Lom-
bardia e dclla Liguria, cbc desiderassero partecipare alle suindicate manife.
stazioni sooo invitati a darne avviso coo cortese sollecitudine al Rag. Libero
Spandonaro . Via Don T. Cancsri N. 10, Alessandria, onde consenrire una
piìr dccurata organizzazione.

SEZIONE DELLA SICILIA

In data 10 agosto 1966 ha avuro luogo per iniziativa della Dott. GIOVAN.
NA GARGALLO DI CASTEL LENTINI, la riunione cosrituriva della Se-

zione Regionale dclla Sicilia con Sede a Siracusa, Via Santi Coronati -{0.

Alla riunionc hanno partecipato i Sigg. Claudio Ebreo, toto malacologo si-

ciliano e Direttore dcl beLlissimo acquario cittadino, Sebastiano di Dato, e'
sperto subacqueo e raccoglitore di conchiglie vive, Antozio Pelleriti, Liliana
Sinatra di Caneni, Prol. Giuseppe ,\Iignosa, giotaalista malacologo ed i'
spertore alle Anrichirà e Belle Arti.
Quale primo atto del vasto programma che la Sezione intende svolgere si



procederà alla costiruzione di una Mostra Permanente delle conchiglie di
Siracusa c di un acquario.mostra di csemPlari vivenri onde studiarne le ca-

ratteristiche ambientali c di vita ofirendo ai visiratori una splendida visione
del mondo sottomarino.
La Mostra Permanentc sarà costituita da esemplari repcriti dai Soci della
Sczionc e corredati da tutte le notizic relative alla profondità, alrczza dello
zoccolo, tcmperatura, grado di salinirà ecc.
Si procederà alla cerimonia inaugurale della Sedc non appena la Mostra Per-
manenre sarà allestita con il maggior numero possibile di conchiglie.
GIi appartenenti alla Sezione Regionale auspicano (requenti rapporti con le
altre Sezioni Regionali d'Iulia e attendono con vivo intercssc visite, proposte
di scambi, informazioni da tutti i Soci del Conchiglia Club.

SEZIONE DELLE PUGLIE

Il 30 luglio scorso è stata inaugurata, a PORTO CESAREO, sulla Cosu Ne'
retina, fra Taranto e Gallipoli, la Stazione di Biologia Matina del Salento,
che, comc già prcannunciato, ospire!à la sede regionale del Conchiglia Club.
Prossimamcnte, isoci residend nelle Puglie verranno invirati ad una riunione,
pcr la visita dcl MUSEO e del Laboratorio, e pcr stabilirc degli accordi su

alcunc manifestazioni (escrcitazioni sulla raccolta e preparazione dclle con'
chiglie locali, ecc.).
Ogni partecipante alla riunione riccverà in omaggio, a titolo di " buon prin-
cipio », ed a ricordo del primo incontro, una scrie di 12 micomolluschi
(conchiglie di 5 - 15 mm., di interessc scicntifico).
Si ricorda chc il Musco della Stazione Biologica di Porto Cesareo presenta

una serie notevole di conchiglic, nostrali ed csotiche. Logicamente, il mag-
gior numero delle conchiglie non è esposro, ma conservalo a parte, a di-
sposizione degli studiosi. I campioni esotici sono varie centinaia, quelli no-
srrali superano i 2000.

NOZZE
ll Socio Carlo OE MARZO di Bari annuncia il proprio matrimonio con

la Sig.na Bruna AMBROSECCHIO che sara celebrato in Palermo, nel-

la Cappella Palatina, il giorno l ottobre '1966 alle ore 9,30.

Agli Sposi ta Presidenza, il Consiglio Direttivo ed i Soci tt'tti di Con'

chiglia Club porgono vive lelicitazioni.
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ELENCO SOCI
(aggiornamento al 31 agosto 1966 - lotalE n. 300)

SOCI ORDINERI

BATTISTONI Glullano - VÉRONA . Via Col. Fincaro, 5A
BEMSO Paolo - ViTÉRBO - Scuola Centrale V.A.M. - Tel. 34684/85

BRONZAIO Comn.Giov.nnl - LÉGNAGO (Verona) . via Eezzecca, 23

D'AFIENZO a,l.nn. - PORTICI (NA) - lsl. di Botanica, Facoltà d Agra.ia

OE PASCALE Dr. Pi.ro - OUINTO STAMPI (Ml) . Via Tagliamento. 20

OUGXERA ProL Dr. Lulgl - IORINO - Via Peschiera, 19

GERBI Or. Rag. Glot.nnl - ASTI . V.le Partigiani, 63 - TEl. 57.263

LA ROCCA O.nl.l. - MANTOVA - Via Frutia, 15

MERLO Rlccrrdo . FIRENZÉ - Via A. Vannucci, 22 - Tel. 491.928

PUPIN C.v.Rag. Fr.nc.lco- VICENZA . Via S. Barbara. 27

SOCI GIOVANI

oE BLASI Nlcol. . NAPOLI . V.le d'Augusto, 162

OE CUNZO G.n.,oro - NAPOLI - Via S. Strato a Posilippo. 2

FIORE Lulgi . LECCE - Via Duca degli Abruzzi, 13 - Tel. 20.053

GABONZI Ad.l.no - VERONA - Via vasco de Gama, 3

VALLARIO Oora - NAPOLI - Vìa deì Pini. I

AVVISO
Disponiamo di un cedo numero di copie dell'annata 1965 di "CONcHl'
GLIE., complele dei relativi scàemi c/as§iticativi.
/ Socl chs deslderassero ticeve i possono chiedetli alla Segrctetia, vek
sando l'importo di L.3.000 sul cfc postale n.3-42684 intestato al rc7. ltalo

.. URIO, via De Sancus, 73 - Milano.
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PROFILI

Il nostro primo inccntro fu improntato ad istintiva, reciproca difiidenza:
ognuno Eutava nell'altro il pericolo.
Lui perchè vedeva in me un burosauro, dalla menralità contrasrdote con Ia

sua; io perchè notavo in lui un desiderio vivissimo, che gli sprizzava dagli
occhieci penetranti come punrc di spillo, di aggredire; ral quale una murena
in agguato.
Parlo del dr. ENZO MANCINI.
Duranre il secondo incontro venne 6nalmenre il suo gran giorno; quale vo-
luttà potere dare iibcro sfogo alla puogenre dialettica umbro-romanesca ed
infierire prepotentemenre su di me, mansuero e risprrtoso esemplare della
burocrazia italical
Poi, piano piano, con infinite cautele da parre mia, ci intendemmo; trovam.
mo, chissà F,oi ccmc, un punlo di incontro nelle conchiglie e, quasi senza
accorgermene, mi trovai ingarbugliato nel Club.
E'un bel dpo, qucsro dr- MANCINII Dinamico, despota, ma generoso; una
mentalità pladca cd allo stesso tcmpo umanistica, un 6sico di fero, uno
sportivo di prim'ordine. Per intenderci, non di quelli che si de6niscooo rali
solo pelchè tifosi dell'Inter. A parte il farto, ma di questo oon sono certo,
chc credo tenga per la Roma.
Eleganrissimo, di una clcganza smonata, che quasi non si nota, che non
dà ncll'occhio. Forsc gli unici elementi che staccano sono costituiti dalla pipa,
inseparabile compagna che ruruyia non fuma mai pelchè è sempre spenta.
e dal capgelluccio a pan di zucchero, probabilmcnte per rpparire piìt giovane.
Il che non serve poichè [a sua età ed il suo riratto, pubblicati in una recente
rubrica dcl Notiziario, sooo ormai ben noti a tutti gli Amici del CIub.
Uno fra i suoi numerosi hobbies - che vanno dalla pesca d'altura alla col-
lczione di francobolli, dalla creazione di romanzi e commedie al tenois, dal
culto della pittura a quello della musica - 

è di fare il Presidente del nostro
Club.
Sgobba 6no alle due di notle e scrive, scrivc, scrive... Ogni tanro sgancia
quattrini per renerc su la baracca con il sano enrusiasmo di un neo6ra. E'
dorato, già ne ho fatto cenno, di una dialettica formidabile alla quale si

aggiungono norevoli dori di organizzatore.
Durante le riunioni di Consiglio Direttivo o di Redazione è sempre pronto
a declamare, con un largo, fascinoso sorriso:
« Amici cari, eccoci qui tutri assieme, ma che piacere, ma che gioia, io de.

sidero collaborare con voi; dire pure, esprimete liberamenre Ic vostre sim-
padche opinioni, che io m'inchioerò senz'altro democraticamente all'illumi-
nato parere defla simparica maggioranza ".
Poi il tiranno, chissà come diavolo faccia, mescola le carte in tavola, sfo-
dera il giochetto di presrigio ed il Consiglio Enisce pcr approvare anche
quelle proposte sulle quali la maggioranza noo è d'accordo.
E per oggi basta così. Speriamo non se I'abbia a male.
Comunque domani marco visita, così lui non mi trova in ufiicio.

P, TI.
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I SOCI CERCANO... I SOCI OFFRONO...

Il Socio svizzero Enrico BERNASCONI di Basilea, Istcinersrasse, 98, in-
forma di possedere la piir completa collezione privata della Svizzcra com-
prendente 2.500 esemplari di conchiglie di tutti i mari del mondo.
Desidera cntrare in conratti diretti con Soci italiani per efietruarc scambi.
comprese le conchiglie fossili della Svizzera, ed è disposto ad inviare, su
richiesra, I'elcnco dclle conchiglie in suo posscsso.

Il Socio Francesco GAETA di Marsiglia (Ì1'), (Francia), 15 Allée de h
Rouguière, ofire conchiglie esoriche in cambio di conchiglie del Mediterraneo.

Il Socio Carlo TRIPODI di Napoli, via Bernini o. 18, cerca qualche escm-
pLare di Mitra zo ata; in cambio ofire pregiate conchiglie esotiche.

Il Socio rag. Iulo URIO gladilebbe cntrare in coniatro con qualche Socio
siciliano per scambi di conchiglie terrcstri.

Il Socio Carlo DE ùIARZO di Bari, V.le Salandra 2/M, per preparale un
articolo, desidera avere in visione, o per scambio, escmplari delle specie:
Purpura lapilhs L. e Mttex crr'rtalr.i.r Brocchi.
Inoltre, relativamente alla descrizione dei generi Dolium e Tunitella. dzta
in altra parte del presente bo[ettino, gradircbbe corrispondere con quanti
possooo completare, con la loro esperienza, le notizie biologiche, la distri-
buzionc geografca e le misure date in quella sede.



LIBRI E RIVISTE DI MALACOLOGIA

PIERSANTI CARLO. INTORNO ALLA REVISIONE SISTEMATICA
DELLE SPECIE ITALIANE DEL GEMRE ANODONTA. ESAME CRI.
TICO DI ALCUNE FORME DELLA VENEZIA TRIDENTINA.
Da: « Memorie del Museo di Storia Naturale dclla Venezia Tridentina "
Vol. I, fasc.5. Trento 193J.
L'Autore afironta il problema della revisione sistematica delle Anodonte del-
Ia Venezia Tridentina, che cgii ritiene arbitrariamente attribuite a molteplici
specie linneanc. Menrre con la scorta sperimentale dimosra la plasticità del-
le conchiglie di Anodo*a, indaga quali siano le cause precarie di molte delle
variazioni possibili e dà un originale prospetto delle forme studiate, che re.
rograda ad un livello gerarchico infcriore.
GRAZIADEI DARIO . NOTE MALACOLOGICHE TRENTINE.
Da: « Studi Trentini di Scienze Naturali » Annau XIII, (asc. 2, Trcnto 1912.
L'Autorc constata la Fruticicola ed,entula Drp. in Valsugana, raccolta pcr la
prima volta nel Trendno, e la Torquilla secale Drp., prima mai osservate in
rcgioni cosl meridionali.

PIERSANTI CARLO . DIAGNOSI CRITICA DI UNA VARIETA' DE.
STRORSA E DI ALTRE FORME ANOMALE DI CHONDRULA QUA.
DRIDENS MùII. DELLA VAL VENOSTA.
Da: « Studi Trentini di Scienzc Naturali " Annata XIII, fasc. 2, Trento 1932.
Sono illustate diverse formc aberranti di Cbondrula rinvcnute nella Val
Venosra e principalmente una varictà destrorsa di Chotdrula quzdridens
Miill. L'Autore ammette chi lc forme anomale descritte possano essere ia.
terpretate come ibride di un incocio di Chondtala quadridens Miill. (sini-
strorsa) con Cbondrula tridens Mùll. (descorsa).

PIERSANTI CARLO - LA DIFRISIONE DELLA PYRGUI,4 r{NNUté'
T/4 MùhIf. NELLA VALLE DEL SARCA E IN ALCUNE ZONE LIMI.
TROFE.
Da: " Studi Trentini di Scienze Naturali », Annata XIII, fasc. J-1, Trento
L9)2.
In seguito a ricerche molto accurate I'Autore ha potuto stabilire che la
Pyg a ann ata Mùhlf. vive in diversi bacini dislocati a settentione dei
lagtd di Garda e di ldro. L'Autore menre suppone che l'introduzione della
Pyrgula annulata nella zona da lui esplorata sia recente, mette in rilievo I'as-

senza della specie stessa in altri laghi prossimi al Garda (considerato ceotro
di difiusione e stabilisce il limite piìr sertentrionale di esistenza della Pyt
ga/a stessa.

GRAZIADEI DARIO . NOTE MALACOLOGICHE TRENTINE.
Da: « Studi Trentini di Scienze Naturali »,, Annata XIII, fasc. J-4, Trento
1912.
E'la segnalazione di specie nuove di Gasteropodi per il Trentino o di specie

osservate solo in poche località della regione. Sono in6ne rettificate alcune
denominazioni.
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NEL MONDO DELLE CONCHIGLIE

CONUS "GLORI^ MARIS" c CONUS "GLORIA INDIAE"

Duc conchiglic rcgine cd ora rivali I

dl Énro Mlnclnl

Nel No. l-1966 di questo Noriziario è stata pubblicata I'interessantc lettcra,
assai gradita, dcl Dr. Ghisoai di Milano (un esperto malacologo che vor-
remmo vederc presto membro attivo della nostra ormai numclosa famiglia!)
con !a quale garbatamente corrcggeva uoa mia probabilc incsattezza quando,
intcrvistato, aficrmai che la conchiglia piùr rara, c quindi la piir costosa, cra
il famoso Conus « Gloria Maris ", Chcmnitz 1777, di cui sarebbcro noti Poco
piir di una decina di esemplari.
Il Dr. Ghisotti ci ha fatto sapcrc che ciò non era piìr vero da qualche tcmpo
in quanto più raro del C. « Gloria Maris » risulterebbc il Conus milneed,-
uardtii, Jousscaume 1894, rV.S.W. Bombay, piìr comunemcntc noio come

C. « Gloria lnd,iae ».
Poichè si tratta di stabilire uo vero e proprio
primato mondiale di rarità e quindi di prezio.
sità, mi scmbra opportuno e, a qucsto punro,
pcrsino dovcroso nei confronti dclle duc rc.
ginc concorrcnti, approfondire un pochino I'ar-
gornento; cioè di tanto di quanto è possibile
dcsumere da testi autorevoli dt modetni Auroti
che ci aiutino se non a trarle conclusioni de6-
nirive (che sono sempre pericolose in materia
di rirovamenri marini!) almeno ad aprire un
dibattito di cui « CONCHIGLIE » sarà lieto
ed ooorato di assumerc il parrocinio,

E comincio con fare volentieri mie le sagge pa-
role con le quali J.A. Marsh conclude il suo
splcndido libro " CONE SHELLS OF THE
WORLD ,, Ed The Jlcarda Prcss PT !td,
7l Elizabeth Brisbane (Australia') 1964: <Non
etistono cotrchiglie rcte; esiste soltanto il pto-
blema di trouarle doue esse uiuono ».

J.A. lvlarsh termina poi con qucsta serena af-
(ermazione: « Quetta tcieflzd (la conchigliolo-
gia) ha percotso un lxngo cammino xegli ultimi
150 anxi. Tuttaoia il cammino da percorrere è

ancora assai più lungo ».

Vediamo ora di conoscere meglio i due Coni
che ci interessano. Essi appartengono alla Fa-

miglia dei Conidi, cioè di quelle conchiglie che,

conqr glodamari3

" Gloria Maris,
Chemnitz. 172.
loc. i9nota
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ra I'ahro, godono di una fama alquanro sinisrra per il grado di pericolosirà
nei confrond dell'uomo. Abbot ci dice ncl suo oimai fà'moso libro " AME.
RrcAN SEASHELLS ", Ed. D. Van Nosrand Co. Inc. New york 1954, che
i Coous sono da considerare tra i pitr pcricolosi abiunti delle scoslierc coral-
line dell'Oceano Indo-Paci6co perchè §ossono inGggcre una punru-ra con coo-
seguenze pcrsino mortali non molto dissimile, aderma I'A., dal morso del
serpente a sonaeli. L'iniezione del veleno awiene attraverso il canale della
proborcide lanceolata quando questa riesce a conEccarsi nel corpo dclla vir-
tima. Naturalmente il numero complessivo di autcntici casi letali per av-
velcnamenro da puntura di Conus è assai modesro (almeno quelli nbti, ag-

giungo io!), tuttavia, consiglia Abbot con gar-
bata ironia, è bene manipolare coo prudenza gli
esemplari di conus di grzndezza superiore a 2
pollici (50,78 mm.) pcrchè cssi dispongono del-
Ie armi nccessarie a produrre guai seri. Data
l'indole timorosa del mollusco, che si rirrae nel
suo guscio appena disturbato, la puntura vele-
nosa è poco probabile a meno che I'incauto ma.
nipolatore non tenga la conchiglia sulla mano
indisturbata per alcuoi minuti. La tecnica del-
la puntura è la seguentc. L'organo per l'iniezio-
ne del veleno è siruato nclla testa dell'animale,
Ia lunga proboscide calnosa (o becco) è estratta
dalla testa e spiota cootro la carne della vittima.
Denro questo tubo sono alcuni lunghi pungi-
glioni duri e forati, sottili come aghi che si
traslormano in dend lancmlati che in altre spe-
cie di conchiglie sono usati per raschiare il ci.
bo. A forte ingrandimento i denti dei Conus
si presentano come arpioni in miniatura. Ap-
pena sooo con6ccati nclla carne un vcleno ad
alto potcre tossico defluisce da una grande ehian-
dola velenifcra sita all'estremità posteriore del-S/ dola velenifcra sita all'estremità posteriore del-

conus mllneGdwardril la testa, esce attraverso la bocca ed entra nella

"croria tndiae. terita lungo il canale del dente.
Jousseaume, '1894. 

Si sono rcgisrati casi in cui Ia morte è soprag-BomDay giunta 4-5-ore dopo la puntura, ma non t,rtii
i casi sooo lctali. Un famoso collczionista di

conchiglie, Aodrew Garrctt, vissuto nella seconda metà dell'800, riferì di
essere stato punto da un Conus tulipa, Linn. 1758, Nuova Caledonia e Isole
dell'Ammiragliato, e di ayerne provato soltanto « un acuto dolore simile
a qaello prodotto dalla puntura di una vespa,.
Anche J.A. Marsh consiglia di manipolare i Conus con precauzione perchè
« alcune specie di questa lamiglia sono in grad,o d.i prcdlffe puiturc che
taloolta risulteao latali all'uono " e quindi raccomanda ai ricercatori, sprov-
visti di guanti, di collocare un polpasrcllo sulla parte esrerna della conchiglia
e rovesciarla dolcemente scuorendola parecchie volte. Così facendo costiin-
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gerà anche il mollusco di conus piir aggressivo a rirarsi nella conchiglia im.
pcdcndogli di. pungoc.
I casi letali noti si sono veriEcati non durante la taccolta ma quando la con-
chiglia è stata manipolata più tardi.
Si può dunque concludere che, pur non essendo pcrfettamenre concordi i
pareri degli studiosi sul grado di pericolosità dei Coous (Brucc W. Halstead,
ù1.D., nel libro . DANGEROUS MARINE ANIMALS ,, Ed. Cornell Ma-
ririme Press, Cambridge, Maryland, 1959, afierma che Ia puntura del Conus
può al massimo provocare la sensazione di una puntura acuta o di una bru-
ciarura con conseguenre paralisi probabile della parrc ofresa, senza tulbamen-
to della respirazione. La mortc eventuale è prodotra da disfunzionc cardiaca
e non da avvelenamento), la scienza scmbra sostanzialmentc iocerta su que-
sto tema.
Non c'è da mcravigliarsene roppo, a mio awiso, poichè le ricerche con mez-
zi c metodi moderni in materia di biologia marina sono appena iniziate e le
conclusioni non sono state ancora tratte.
Nel frattempo i raccoglirori, i collezionisti e rurti coloro che hanno occa-
sione di manipolare i Conus faranno bcne ad essere prudenti, a mcno chc
vogliano dare un eroico ma discutibile impulso alla scienza... sacri6cando una
mano al rito della puntura con probabile intossicazionc conseguente! In
tal caso ci facciano sapere subito (se porlanno ancola farlo) il risuluto.
lVla veniamo ora a ciò che rende i CONUS, in gencrale, ed i C. Gloria Maris
e Gloria Indiae, in particolare, preziosi membri di uoa aristocratica famiglia
e rari componenti di una collezione.

lvlolti si chiedono « Chc ne è delle molte rare specie trovate in rempi re-

moti? Perchè nessuno Ie rrova ai tempi nostri? ».

La risposta è (acile se il problema viene considerato nel suo insieme. Innan'
zirurb tutte le conchiglié rare sono ripiche di una detcrminata zona di di-
stribuzionc (habitat) e quiodi per rrovàrle occorre esplorare quelle zone. Al
tempo della navigazione a vela il trafiico marittimo oegli Oceani Paci6co e

Indiano era almeno cinque volte piir intenso di quello artuale con le moto-
navi. Per cui con I'awento della propulsionc a motore molte zone, escluse

dalle rotte abiruali perchè prive di inieressi commerciali, rimasero pressochè

isolate.

Per esempio il trafiico marittimo con le Isole lvlolucche e Glebes, nei cui
mari era possibile il ritrovamento di alrneno 4 spccie rare di Conus (Gloria
maris, Oceanicus, Ccrvus, Architalassus) oggi è ridottissimo o praricamcnte
inesistente rispetro a quello intenso di 60 - 70 anni fa.

Altro motivo di rarefazione (che esprime uo concetto ben diverso da u ra'
rità ») dei ritrovamenti è costituito dai regolamenti restrittivi emanati dalle
aurorità locali. Esempio tipico è quello delle Isole lvlauritius (dove il Coras
paulucciae è specie endemica) le cui autorità locali controllano sevelamenle
la raccolta delle conchiglie; scnza parlar: di molre altre piccole isole sog-
gette a governi associati che emanano disposizioni proibirive di accesso al

turismo.
Del C. Glcria Nlaris si ebbe la prima norizia ufiiciale nel lonrano 17)7. ll
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rirlovamcnro più famoso sembra sia stato quello del noto collezionista Hugh
Cuming nel 18)8 quando, rovesciando un piccolo scoglio durantc la bassa

marea a Jacna ncll'Isola Bohol delle Fi.lippine, trovò sotto di esso ben tre
csemplari di C. Gloria Maris. Si dice che Cuming fosse tornato piì.r volte sul
luogo ma che la scogliera fosse sprofondata durante un movimento tellurico
e che da allora nessun altro C. Gloria Maris fu piir trcvaro in quel luogo.
Da allora si è awto qualche notizia di ritrovamenti a Cebu, a Amboina ed
a Piru Bay nelle Filippine e nelle Indie Orientali Olandesi. Un esemplare di
bcn 4 pollici di lunghezza (101,J6 mm.) è stato tovato a \)0ahaai, Isola
Ccram, dopo una tempesta di mare nel 1896.
Dei 21 esemplari noti nel mondo, tre sarebbero andati disrrutti durante
l'uhimo conflitto mondiale e ben otro sono misreriosamente scomparsi o
smarriti.
Quindi: venritrè meno undici = DODICI esemplari restanti all'appcllo!
Non sono molti c scmbra pienamente fondata la mia aficrmazione della ec-

:ezionale rarità dei C. Gloria Maris.
Il manuale « STANDARD CATALOG OF SHELLS ", Ed. Van Nostrand's
Co. 1964, (sulla cui attendibilità è benc fare qualche risewa ma che cito
per doverosa obbiettività) afierma che gli esemplari noti di C. Gloria Maris
sarebbero J0 ma soltanto di cinque è in grado di dare precise notizie e cioè:

- 1 escmplare trovato nel 1956 a Corregidor (Filippine) ed attualmente in
possesso della Sig.ra Gloria Guerrero di Manila

- I esemplare trovarc nel 1961 (morto) a Rabaul (Is. Ammiragliato) dalla
Sig.ra Anne Appleton cd in possesso di Mr. Alfred J. Ostheimer di Fi-

-ladel6a (USA);

- I esemplarc trovato nel 1958 (lungh. 117 mm.) a Is. Duke of York (Is.
Ammiragliato) da Mr. George Edwards ed in posscsso de[ Australian
Museum dal 1963;

- I esemplare tlovato a Bougainville (Is. Salomone) da Mr. Harry Hoerlcr
e ceduto alla Accademia di Scienze Naturali di Filadel6a (USA). Trattasi
del più grande esemplare noro nel mondo: 1,{0 mm. di lunghezza;

-'1 esemplare trovato a Sio (N.E. Nuova Guinea) da Mr. John Crowhurst
(lungh. 117,8 mm.).

Si conosce inoltre un sesto csemplare di dimensioni assai piccole (non pre-
cisate) ritrovato presso Ia collezione della Università di Glasgow (Scozia).
Ed ora vediamo cosa si sa della conchiglia rivale, cioè il Corus milteeduardsii,
]ousseaume 1894. Non sono di alcun ausilio i vecchi testi, ivi comprcso il
grande trartato " CONCHYLIOLOGIE » di Paul Fischer, Ed. Libraire F,
Savy Parigi, 1887, che sra sempre piir diventando un inreressante libro di
antiquariato per collezionisti biblioEli.
Non ne troviamo menzione neppure in testi moderni come il giapponese

" The Shells of Japan " di T. Kira, Ed. Hoikusha, Osaka, 1962, come I'a.
mericano « Handbook for Shell Collectors ', di §(ralter F. Vebb, Ed. Lee Pu-
blications, Wellesley Hills,. Mass., 1960, ed alri consultad.

Un brevissimo cenno è fatto in « Standard Catalog of Shells " già citato.
Un po' più difiusamente, ma sempre in misura insoddisfacente, ne parla J.A.
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Marsh ncl volume specializzato « Cone Shells o[ the World " con le se.
guenti avare notizie:
Conus milneeduard,sr'i Jousseaume, Aden, 1894 . l'illustrazione riprodotta si
riferisce all'esemplare appartencnte alla collczione del British Museum che
oe indica la località di ricovamento a L25 n. §0.S.\9. di Bombay. Questa
è probabilmente la specic più vistosa della intera famiglia dei Cooidi. Ori-
ginariamente fu classi.Gcato come C. clytotpita ma il Dr. Kohn precisa che
C. cl;rtospira è sinonimo dt C- milneeduardsii.
Questo è tutb ed è dawero assai pocol

Ci aiuta a saperne un po'di piìr il già citato Dr. Ghisotti che, con una sua
cortese lettera del marzo scorso a me diretta, informava che « recenten eflte
(quando?) un collezionista (chi?) rinscì a ltouare un etetrPlare tTrorto di
140 nti't. ix uta rete di prolondità gettata al lugo della costa di Mozambico.
lntetessatdo attiuamente i petcatoi alla cerca di questa corchiglia lurono
catttrati tre eseaplai ron supetiori a 70 tm. ma uiui! Fu l'utica catturu,
anche nella zona, che la salite il rameto delle specie conotciute a Eon piìt
di 12 o D. ltsieme ai rarissimi C. (Lithoconus) omaios Bruguière et C
(Textilia) cewus Lamarck, il C. milneedwardsii si può corsiderare più raro
del celebetrimo C. gloriamaris. La sua area di difusione tipica è I'Oceano
Indiano ed è ttato denon iftato per la sua bellezza n Gloria dell'India ».

Se così stanno le cose (le probabilità di cssere esarte sono perlomeno pari
a que[e conrarie!), mi sembra che non sia sufiicientemeote dimostrato che
la bella conchiglia « Gloria dcll'India " abbia il dirirto di detronizzare Ia

altrettanto bella « Gloria del Mare ".
Cioè non'mi sembra sufiicientemcnte provato che I'una sia più o meno rala
del.['altra.
Tutt'al piìr e per doveroso senso di equità potremo afiermare che è iniziata
la ingolar ten.ofle $a le due regine. E saranno i ricercatori, più che gli scien-
ziad, ad assumerne I'arbitraggio svelando quale delle due si presenta sulla
grande scena della conchigliologia con maggiori titoli di nobiltà che, in
questo €aso, è sinonimo di rarità.
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Lamcllibranchi

Prni della cooòiglia e sua oricntrzionc

dl Flblo S.gglnl

Struttura della conchiglia

La conchiglia dei lamellibranchi si compone di 3 strati:

L . Sfiaro esterno, molto sottile, spesso di tiota brunastra o scura; formato
da sostanza organica cornea (conchiolina). Scompare nei fossili.

2 - Strato medio o prismatico (strato esterno dei fossili): formato da prismi
di calcite (CaCOr cristallizzato nel sistcma trigonale), disposti ad angolo
ritto con la superhcie della conchiglia.

) . Sttato inteno o lamellare (" srato madrepcrlacco »): formato da lamelle
alternatc di aragonite (GCO3 cristallizzato nel sistema rombico) e con-
chiolina, parallcle allc supcrficie.

Lo strato madrepcrlaceo è scceto da tutta la supcrficie del mantcllo; lo
srrato esterno e qucllo prismatico solo dai bordi. Quando I'animale è ferito
nelle parti cenrali della conchiglia, ripara la lesione con il solo strato lamel'
lare,

Forma dell.a concbiglia. Nomenclatwa delle uarie porti

Piqno d,i simmertia, conchiglie equiualoi e inequiualoi

Nei lamellibranchi esiste un piano di simmeuia passante tra Ie due valve.
Se queste sono uguali e simmerichc rispetto al piano, la conchiglia è equi-
valve; se sono disuguali, inequivalve. Il primo caso è il piir difuso.

Regione dorsde; umboni, ligamenti e cerdera

It piaoo di simmcria dei lamellibranchi è in posizione verticale; Ie valve
hanoo quindi un bordo venrrale e un bordo dorsale, e sono incernierate su

quest'ultimo.

Gli unboni sono processi ricurvi sul lato dorsale delle valve, corrispondenri
ai primi stadi di ac*escimento. Se sono rivolti alla parte anteriore, si dicono
prosogiri; opistogiri, in caso coorrario; ortogiri se ad angolo retto col piano
di simmetria.
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ll ligameato è un organo corneo che prolunga lo slraro esrclno della con.
chiglia, c dcne legate le valve in vicinanza dell'umbone: può csscre iotcrno
(alloggiato in una fossetta) o esterno (inserito su una ristretta zona lungo il
bordo dorsale, dctta area ligamcnrarc). Esso tende scmpre ad aprirc le duc
valve, opponeodosi ai muscoli adduttori chc tcngono chiusa la conchiglia:

" lavora » cioè pcr compressione, se è interno, e a trazionc sc è estcrno (che
è il caso più frequente). Per questo gli animali morti da poco, alligamento
ancora intalro, si rinvcngooo sempre a valve spalancate.

La ceraiera, o area cardinale, è la partc della coochiglia situata sotto I'umbo-
oe, che serve all'articolazione delle due valve. Nella maggior parte dei La.
mellibranchi è formata da una serie di sporgenzc e concavità alternate (denri

e Iossette), che si incasrano le une nelle allrc; pc! cui le valve hanno impe'
diti i movimenti laterali, c possono solo aprirsi e chiudersi ruotando intorno
a un assc (assc cardinale).
Molti gruppi (come lc Ostree, i Pectinidi, i Mitili, etc.) sono privi di una
vera cerniera; è sempre però presente il ligamento.

Lato anteriore e posteùorc: inequilaterulità della concbiglia;
in prettioni muscolari e palleali; inserratura bittale; ort arnentazioie etterua

Lato anreriore della coochiglia di un Lamellibranco è quello donde fuoriesce
il piede (l'organo muscoloso di locomozionc), e verso cui è dirctto il moto
dell'animale.
Ciascuna valva può considerarsi divisa in due metà da una lioea prssaote
per I'umbone, e pcrpendicolare alla lunghezza o diamerro massimo. Per lo
più i lamellibranchi hanno conchiglia inequilaterale: le duc metà, infatti, ge'
neralmcnte non sono uguali, ed è quasi sempre piìr sviluppata quella posre'
riore.
All'intcrno delle valve si vedono le tracce di inserzione dei muscoli addut-
tori, o impronte muscolari; anchc qucste sono spesso dissimmetriche, col
muscolo posteriore più svilupparo di quello anteriore. Talvolta il muscolo
anteriore si riduce 6no a scomparire: resta allora il solo muscolo posreriore,
che diviene molto espanso e subcentrale (Ostreidi, Pectinidi, ctc.).
Le impronte muscolari sono collcgate dalla linea palleale, che corrisponde
alla traccia del bordo esterno del mantello. Questa può esserc regolare c pa-

rallela al margine della valva (conchiglia integripalliata); ma quando esiste
un sifone, quest'organo lascia la sua impronta nella parte posteriore della
linea palleale, sotto forma di un rezo piìr o meno profondo (conchiglia ri'
nupalliata).
Parecchi lamellibranchi, come ad es. i Mirili, sono provvisti di un 6lrro
(organo filamentoso di fissazione al fondo marino, o a oggetti galleggianti),
che in certi gruppi 

- come gli Aviculidi e i Pectinidi - si associa alla
presenza di due orecchiclte ai lari dell'umbone; si nora allora spesso, sul
bordo delle valve, rr'itsenatura bissale, cioè un'incavo piìr o meno profondo
sotto una delle orecchiette, destinato al passaggio di quest'organo.
L'ornamentazione esterna è dara da coste radiali irraggianti dall'umbone,
oppure da cresre e solchi concentriciì i due motivi sono spesso associari in
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una stessa coochiglia. Lc coste radiali sono per [o piir guarnitc di tubcrcoli,
spine o anche grossi aculci. Talora I'ornamentazione può anche mancare del
tutto (conchiglia liscia), o ridursi a sottili stric di accrcscimento.

Regole pet oTientare ld conchiglia .lei Lametlibrancbi

Per oricntare la conchiglia di un Lamellibranco è necessario per prima cosa
riconoscerne la parte anteriore e posteriore, in base alle rcgole seguenri:

- gl.i umboni sono sempre ricurvi in avanti, salvo i geteri Nucula, Trigonia
e Donax lla comunc Arsella);

- Ia parte anteriore dclla conchiglia è sempre piir piccola della patte postc.
riore, salvo i generi Lima, Nacula e Donax;

- il seno palleale, corrispondente all'impronta del sifonc, è sempre poste.

riore (lo ritroviamo infatti, nel genete Dqtax, sulla metà piìr corta della
conch iglla ) ;

- il muscolo anrcriore (c qui.rrdi anche la sua impronta) è sempre piìr pic'
colo di quello postcriore; quando non c'è che un solo muscolo, è sempre
il posteriore;

- I'inscnaura bissale è direrra in avanti;

- quando il ligamento è esterno, è quasi sempre nel *atto dorsale poste.

riore all'umbonc, o su ambo i lati di questo; in ogni caso non si trova
mai ilteramenre sulla parte antcriore.

Una volta riconosciuta la parte antcriore e posteriorc dclla conchiglia, ba'
sterà disporla con il piano di contatto tra le valve in posizione verticale e

col bordo cardinale rivolto io alto, per distinguere immediaramente la valva
destra e sinistra.
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Conchiglie c Matemarica
dl C.rlo Dr Mazo

Sembra che Platonc abbia afiermato che " Dio fa sempre della geometria o;
al che un alrro, di nome Jacobi, qualche tempo dopo abbia rimbeccato che

" Dio fa sernpre de[a aritmerica ". Con ciò ne stava pe. nascere una grossa
questionc, peralro del turto inutile, nella quale non entleremo.
C'è pcrò che molre delle nostre amare conchiglie vogliono dar ragionc al
Plarone nel modo più sfacciaro e lampante, e si sa che quando sono in ballo
lc conchiglie tutro ci intcressa.
C'è per csempio il Doliun galea che abbiamo a simbolo del nostro Club.
Guardiamolo dall'apice: non ci sarebbe nemmeoo da nominarlo tanto è lam-
pante lo sviluppo a spirale.
E la spirale è una curva bcn nota ai matematici, di cui Archimede fornì
per primo l'idea.
Qucsta idea della spiralc, con tutte le sue possibili variazioni, aggiunte, mo.
difiche nelle tre dimensioni, è così cara ai Gasteropodi che quasi oessuoo
vuole allontanarsi da cssa, anche se ogni specic desidera lasciarvi la propria
personalità. C'è chi stilizza, come lc cleganri Natica, tl cui sviluppo si av-
vicina ad una spirale logaritmica, o chi fornisce lc idee all'arte orienrale,
comc i Murex.
Ci piaccrebbc vanlarc a lungo gli istinti geometrici dei Gasteropodi, se non
fossc che anche tra loro vi sono i caativi soggetti senza idcali a cui della
spirale non importa quasi nulla, tant'è che se ad essa si attengono è solo
pe! poco e abbastanza distrattamentc; vedi il caso dei Vermetus e delle
Siliquuia.
Il genere Dolitm comprende 35 specie difuse in quasi tutti i mari. Nel
Mediterraneo sembra siano prescnri il D. galea e il D. perdix, quest'ultimo
nominato da Lessona ('). L'etimo del nome (dal latino: dolium = botte)
suggerisce la forma della conchiglia. Questa, pulita dal periostraco che Ia
ricopre, appare di un colorc avana, piùr chiaro se I'animale è giovane.
Ncll'anatomia del mollusco è notevolc la tromba lunghissima e il piede che
può goo6arsi di acqua per agevolare i movimenti dell'an.imale. Non è pre-
sente l'opercolo: il mantello è di color grigio chiaro, il piede e la resta grigi
screziati di nero.
L'animale è carnivoro e si nutre di Echinodermi (Ricci, Oloturie) e Bivalvi.
La saliva, ricca 6no al 4% di acido solforico, disgrega lc parti calcaree delle
^--,.1-
L'habirat del D. galea è cosrituito da fondali misti di sabbia e rocce a pro-
fondità dell'ordine dei 50 merri. Nclla sabbia il Dolium si infossa.
Oltre che a Manfredonia ne segnalo la presenza a Taranto dove è facile
trovarne sui banchi dcgli ostricari. Il dr. Gianni Roghi (') riferisce di aver
catturato al Capo S. Maria di Leuca un esemplare alto 20 cm. e largo 15 cm.
del peso di 2 Kg.

Bìbliografa:
rl, M. Lrssosr. CIi Inven.brati (Sonzo8no. Milano l9l0r.
t2r C RtrHl Mondo SÒdn.^Ò 4196.1
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Oollsm galss, Lamarck
Classis: Gastropoda
Subclassis: Prosobranchia
Ordo: Mesogastropoda
Farnilia: Do,lidae

L'etemplare iotogrulato è st,tto colle:ionuto a ,ITANFREDONIA (FOGGIA)
il )-ll-61 sul banco di un pescitendolo. con il mollusco uir;o. La conchìglia
ha u' te-,t di 18 cn. e un tliametto di L4 cm.
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Per Iorruna ci sono le TutriteLla a riscattare la dignità meccanica della Clas-
se, mosrrando a rutti com'è che si fa una vire.
Qui ci piaccrebbc avanzare un'ipotesi. e cioè chc il bravo Archimede. che

con viti, chiocciole e spirali ci trafiicava, fosse un appassionato collezionista
di conchiglie e avesse licavato da queste qualcuna delle sue geniali idee. C'è
oessuno che voglia prolare questa ecciranre ipotesi? Potremmo vantaie un
illustre precursore nell'arte di srudiare le conchiglie insieme alla natula !u[ta.

TuÌrilclla communia, Lamarck
Classis: Gastropoda
Subclassis: Prosobranchia
Ordo: Mesogastropoda
Familia: Turritellidae

Esemplare collezionato a BA-
RI, il 16"9-65, tra i residui dei
pescherecci. Lunghezza )1 mm
circa 12 spire.

ll geierc Tutritellc coota cir-
ca .10 specie in rutti i mari del
globo. La T. commuttis, c\e
qui presendamo, è moko dif.
fusa in Adriatico, dove vive
su (ondali di sabbia e fango
da 5 a 100 e piìr merri di profondità. Viene data di lunghezza massima

60 mm. con circa 10 spire.
Il mollusco ha un capo proiungaro in un muso piatto e iungo, Il margine
del mantello è frangiaro. L'opercolo è corneo, rondo, spiliforme.
L'animale vivo immerso nel subsrato, nutreodosi di alghe unicellulari e

palticelle organiche coDtenute nel fango. Le specie dei mari caldi possooo

essere carnivore, sebbene di costumi pigri e lenti.

BibLiografa:
Y. LEssorr. op. cn.
K. Fr€or€r - \i. LurHEi. Cuida rll! fauna costi.rr d.l Vedirerrlneo (Labor. Milano l%5r.
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Lirica dell'Archircnonica maxima
dl Antonlo Rubino

G«'rge Pcrry, nel suo n Conchiliologie, del 1811, sqive: .r L'étude det
coquìllages, q4i est une brunche de l'istoie nuturelle, si elle n'a pas une
graule utilité tlans la société ou dans les a t ,nécdniquet, est cependant.
par L,t beauté méme .:lu suiet, admirab[enent prcprc à réiouir les tent et à

tttmukt I'esp l d.'inuetton de l artiste ».
Sono perfetramenre d'accordo col Perrv, e del resro la storia, ed anche la
preistor,a, gli danno ampiamente ragione. Infatri in molte caverne preisro.
riche dcil'Europa Occidenrale, sono srari ritrovari schizzi e disegni murali
di conchiglie, che gli sudiosi fanoo risalire all'era magdaleniann media. An-
cora, in alcuni scavi in terra d'Egitto è stato rirovato un collare in conchiglie
d'oro, di Lamenso valore artistico, che si [a risalire a[ 2.000 circr rvrnri
Cristo. E, venendo ad epoche piìr vicinc, la sressa Venere, la dca per cc-
cellcnza, perchè dea dell'amore, vien fatta sorgere dalla mitologia prima e

dagli artisti poi (vedi il Botticelli) da una conchiglia. Ed anche oella nostra
epoca, tanro maltralrata, ranto sacriÉcara da una sequela di crisi e di rrasfor'
mazioni ancr-rra in arro, alcuni nobili animi di poetici sognatori hanno ripreso
a modello l',.rmile soegetto della conchiglia per Ie loro tele. ispirandosi a

questo capolavoro della naua grima di creare essi stessi altri capolavori.
Due nomi mi vengooo in mente, cari tutti e due: lvlorandi c Nlucchi, con
le loro numerose natule morre, ove le conchiglic trovano posto determi'
nante, neila espressione della loro poetica fatta di pura musica.
Rirornando al discorso iniziato prima, il morivo principale della attrrzione
esercitata datle coochigiie sull'uomo, è senz'altro [a bellezza. Bellezza che ne[-

le conchiglie è data dalla unione inscindibile tra forma e colore, ciò chc

cosriruisce I'rrmonia inrima di questi esseri.
Ho dinanzi a me una Architectonica moximu. L'osservo Come non restare

sbalorditi dalla perletta architerrura di quesra conchiglia? Come non ammi'
rare le sue circonvoluzioni che dapprima timide, si sviluppano, si ingrrn'
discono in un capolavoro di simmetria?
E la simmetria, ciò che è ancora-piì.r sbalordirivo, è nella conchiglia ritmo
di viu, rirmo meccaoico prima e poi plastico e spaziale. Forse per questa loro
armonia ritmica Ie conchiglie hanno sempre appassionato gli animi sensibili
e suscitato la [anrasia degli artisti. Non è forse la imirazionc della naura
che ha prodorro L'armonia e i rirmi nelle arti?
E c'è di oiir I

Ho cirato ptim I'Atchitectonica maxima. Qui non c'è polemica rra realismo
e romanticismo, rla sogno e mareria: l'Archirccronicd maxima (e come lei
ranre alrre sorelle) è già uo'opera d'erte, é già un canto della grande Natura.
Lc sue circonvoluzioni sono i palpiri virali dcl suo intenso lirismo.

r,Lo srudio dellÉ ùonehrgliè. chc. unl b.mcr dclla storil n.tu.lle i< non ha ura gr].d.
urilìta nella soci.ta o ncllc lrti meccinichÉ. e tutlalia. ptr la bellezzr jresra del joggetro. m'rx'
bilmentè rda((r r delizic.e r tènri e a irimolar€ k, jpirilo di i.tlenzione d.ll'rr!i§ta- 'r
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LA REDAZIONE SCIENTIFICA RISPONDE
a cura drl Prcl. Plolro Parenzan

Per. Agr. LIBERO GATTI, Copanello Stalettì (Caranzaro)

Nessuno ha mai detto che la Cypraea lwida L. è una specie rara. Io la trovo
frequentemente nei nostli mari e particolalmenre nello Jonio. Caro Signor
Gaai, io Le avevo scritto una lertera persooalmcnre, a proPosito di una Sua

proposta; non ebbi però alcuna risposta.

FABRIZIO BIANCHI, Rosignano Solvai (Livorno)

Per quanto riguarda le spccie mancanti alla Sua collezione, Le rispooderò
prossimamcntc.

MEL PAOLO, Venezia

1l genere Scalaria è rappresentato nel Mediterraneo da parecchic specie. Piìr
(requenti sono: S. commrnis (6no .10 mm. cica), S. lrondosa (20 mm.), S.

lamellosa (1O mm,), S. acus (6 mm.). E' ovvio che senza vedere il pezzo non
è possibile dare un giudizio de6.nirivo. Il Rag. Urio ricorda di possedere

unz Scalatia, verosimilmente della specic communis, di 15 mm., proveniente
dall'Adriatico.

FONTANINI VERRIO, Genova

Non è possibile classi6care una conchiglia in seguito ad una vaga descrizione.
La Lima goò essere benissimo di specie diversa dalla bians, come Lei sup'
pooe; porrebbe essere la inflata: ma anche per questo valga quanto sopra.

L'idea di relazionare sulla fauna malacologica iocale è buona. Owiamente
le determinazioni specifiche dovrebbero essere precise, a meno che Lei non

voglia inviare i.l mareriale, catalogaro, con lutre le indicazioni -dell'ambiente,
pei revisionare quanto scive edìvitare gravi imprecisioni Alla Sua lertera

irecedente (notizie su periodici stanieri) risponderò appena possibile; ma

non passerà tloppo tempo.
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